
Percezioni
metropolitane

Gabriella Zagaglia

Nelle “percezioni metropolitane”
di Gabriella Zagaglia
le città sono ritratte nel buio,
angosciante per chi lo vede tale,
ma ricco di umanità che genera
vicende fatte di passioni,
altalenanti in contrapposizioni
continue di bene e male.
E nell’oscurità ammiccano le luci
che raccontano di appartamenti,
di stanze, di persone, soprattutto
brillano con la forza di promesse
lontane. La natura è presente,
circonda ogni azione umana,
madre affettuosa e gentile pur
maltrattata.Tutto è percorso da
una vibrazione, che è superamento
del futurismo meccanico intriso
di veloci metalli e che volge
la sua attenzione all’uomo.
L’artista percepisce l’umanità.

F. Pallocchini
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